
 

 

Barometro svizzero dei biosimilari 

Decise diverse misure per aumentare l’impatto dei biosimilari nel 2024: 

farmacisti, medici e pazienti sono incentivati a sostituire i farmaci biologici 

originali con biosimilari 
 

Le misure decise sono necessarie: nel 2023 i mancati risparmi dovuti all’utilizzo 

insufficiente dei biosimilari sono stati pari a 90 milioni di franchi. 
 
Pratteln / Berna, 16 aprile 2024  

 

Aumentare l’impiego dei biosimilari è più che mai necessario. Basti pensare che nel 2023, stando al 

Barometro svizzero dei biosimilari, la scelta di prescrivere farmaci biologici originali (medicinali di 

riferimento) invece dei biosimilari in metà dei casi ha precluso risparmi dell’ordine di 90 milioni di franchi. 

Eppure, i biosimilari rappresentano l’alternativa più conveniente. Per invertire la tendenza, quest’anno 

sono entrate o entreranno in vigore diverse misure per incentivare farmacisti, medici e pazienti a utilizzare 

maggiormente i biosimilari. 

 

Dal 2019, il numero di biosimilari in commercio in Svizzera è raddoppiato, superando i 40 prodotti. Ciò 

nonostante, il loro tasso di utilizzo resta insufficiente, come mostra il nuovo Barometro dei biosimilari a cura 

di biosimilar.ch, curafutura e intergenerika. Anche a quattro anni dall’ingresso sul mercato, il tasso medio si 

attesta all’incirca al 50 %. 

 

Questo compromette l’impatto potenziale dei biosimilari. Il risultato è che gli assicurati pagano più del 

dovuto. Nel 2023, il sottoutilizzo dei biosimilari ha precluso risparmi per 90 milioni di franchi. Secondo Pius 

Zängerle, direttore di curafutura, questi 90 milioni sono stati spesi inutilmente senza creare alcun valore 

aggiunto terapeutico. Una situazione, inaccettabile per gli assicurati, che curafutura deplora fermamente.  

 

Per ovviarvi, nel corso dell’anno entreranno in vigore diverse misure volte a promuovere l’utilizzo dei 

biosimilari. 

 

Diritto di sostituzione per i farmacisti 

Dal 1° gennaio 2024, i farmacisti sono autorizzati a sostituire un medicinale biologico originale con uno dei 

suoi biosimilari (modifica dell’art. 52a LAMal). Concretamente, questo significa che se a un paziente viene 

prescritto un medicinale di riferimento, il farmacista può decidere di propria iniziativa di dispensare un 

biosimilare equivalente sotto il profilo terapeutico ma economicamente più conveniente. Swissmedic ha 

confermato l’intercambiabilità tra biosimilari e medicinali di riferimento nel 2023. 

  

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/1328_1328_1328/it#art_52_a
https://www.swissmedic.ch/swissmedic/it/home/medicamenti-per-uso-umano/authorisations/informazioni/anpassung-wl-zl-biosimilar.html#4_1686568707123__content_swissmedic_de_home_humanarzneimittel_authorisations_informationen_anpassung-wl-zl-biosimilar_jcr_content_par_columncontrols_items_0_column_tabs


 

 

Aliquota percentuale differenziata 

Il meccanismo dell’aliquota differenziata (partecipazione ai costi) incoraggia i pazienti a utilizzare i biosimilari. 

Finora applicato solo ai generici, dal 1° gennaio 2024 è stato esteso anche ai biosimilari, creando un incentivo 

finanziario al loro utilizzo: nel caso di un biosimilare, i pazienti pagano l’aliquota normale (10 %), mentre nel 

caso di un medicinale di riferimento, più costoso, pagano un’aliquota maggiorata (40 %) se esiste 

un’alternativa biosimilare (art. 38a OPre). 

 

Garanzia di assunzione dei costi valida sia per i medicinali biologici che per i biosimilari 

Dal 1° aprile 2024, la garanzia di assunzione dei costi per i medicinali biologici (di riferimento) vale 

automaticamente anche per i rispettivi biosimilari. Questa misura elimina il dispendio amministrativo legato 

alla richiesta di assunzione dei costi in caso di passaggio al biosimilare e garantisce ai pazienti il rimborso da 

parte dell’assicurazione malattie.   

 

Revisione dei margini di distribuzione 

Il 1° luglio 2024 entreranno in vigore i nuovi margini di distribuzione. Se attualmente medici e farmacisti 

guadagnano molto di più se dispensano un costoso medicinale di riferimento anziché un biosimilare 

equivalente ma più economico, il nuovo sistema eliminerà l’incentivo negativo e garantirà la parità di 

trattamento tra medicinali di riferimento e biosimilari per quanto riguarda i margini di distribuzione. 

 

biosimilar.ch, curafutura e intergenerika accolgono con favore le misure volte a promuovere l’utilizzo di 

biosimilari anche perché dimostrano che il Consiglio federale ha riconosciuto il problema. Il Barometro dei 

biosimilari permetterà di monitorare i risultati di queste misure e di verificarne regolarmente l'efficacia. 

 

Il potenziale di risparmio continuerà a crescere 

Nei prossimi anni il potenziale di risparmio offerto dai biosimilari continuerà a crescere: per numerosi farmaci 

biologici la scadenza della protezione brevettuale è imminente e i rispettivi biosimilari sono in fase di 

sviluppo. L’ultimo arrivato sul mercato è il ranibizumab biosimilare, un principio attivo contro la 

degenerazione maculare. Complessivamente, entro il 2030 il potenziale di risparmio aggiuntivo potrebbe 

essere dell’ordine di centinaia di milioni di franchi. I biosimilari rappresentano quindi un’importante 

opportunità di risparmio per la sanità svizzera. 

 

Fonte  

UFSP: «I biosimilari sono intercambiabili con i preparati di riferimento», Berna, 22.06.2023; link  

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/4964_4964_4964/it#art_38_a
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/das-bag/aktuell/news/news-22-06-2023.html


 

 

Informazioni 

biosimilar.ch: Daniel Sarbach, direttore, 079 808 45 05, info@biosimilar.ch  

curafutura: Adrien Kay, responsabile comunicazione, 079 154 63 00, adrien.kay@curafutura.ch  

biosimilar.ch 

biosimilar.ch è il gruppo di lavoro per la promozione dei biosimilari in Svizzera che opera sotto l’egida di 

intergenerika. È aperto a tutte le aziende della Svizzera che sviluppano, producono o distribuiscono 

biosimilari.  

curafutura 

curafutura è l’associazione degli assicuratori malattia innovativi CSS, Helsana, Sanitas e KPT. Si impegna per 

un sistema sanitario fondato sulla solidarietà e organizzato in modo concorrenziale. 

Intergenerika 

intergenerika si impegna per creare condizioni quadro politiche ed economiche che garantiscano risparmi a 

lungo termine grazie ai generici sia per i pazienti che per i medici e tutto il sistema sanitario. 


